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Demonte 


Il Comune. di Demonte, 
nell'alta Valle Stura, vivrà il 
14 luglio prossimo una gior- 
nata di festa, festa che non 
sarà soltanto sua ma che i- 
dealmente unirà tutti i Co- 
‘muni della cerchia delle Al- 
pi: la Festa nazionale della 
Montagna. 

Come a Riccia, al Nevegal, 
a Carpineto, al Subasio, al 
Pollino ed ialle altre località 
che furono via via le sedi di 
questa manifestazione, anche 
a Demonte l'UNCEM sarà 
presente. Ma la sua presen- 
za non significherà soltanto 
l'adesione alla Festa della 
Montagna dei mille e mille 
Comuni annidati nelle valli 
alpine ed appenniniche, ma 
assumerà il particolare signi- 
ficato di un ritorno, diremmo 
quasi, di un pellegrinaggio. 

Riportiamoci all’inizio del- 
l'estate del 1952. Da poco 
più di un anno, i Sindaci del- 
la Valle Stura e di altre val- 
late del Cuneese, su iniziati- 
va dell'Ufficio per la Monta- 
gna della Camera di Com- 
mercio di Cuneo diretto dal- 
l'attuale Presid. dell'UNCEM, 
Sen. Giraudo, avevano costi- 
tuito i Consigli di Valle, per 
attuare sul piano tecnico, e- 
conomico e sociale, forme 
nuove di collaborazione e di 
coordinamento non previste 
ancora dal nostro diritto po- 
sitivo. 

Ai Sindaci di tali Consi- 
gli di Vialle, riuniti appunto 
in Demonte nell'estate del 
1952, l'allora Ministro della 
Agricoltura On. Fanfani, an- 
nunciò ila approvazione di un 
provvedimento legislativo a- 
vente per scopo lo sviluppo 
dell'economia montana: dla 
legge 25 luglio 1952, n. 991, 
che doveva costituire il pri- 
mo concreto ed efficace stru- 
mento della nuova politica 
montana per la cui attuazio- 
ne il Ministro sollecitò la col- 
laborazione di tutti i monta- 
nari. 
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sutva st. n°698 


Fu quindi a Demonte che 
gli Amministratori della 
montagna compresero come 
il Consiglio di Valle poteva 
diventare un efficace mezzo 
per ‘affiancare gli Uffici del- 
lo Stato per l’opera di re- 
denzione della montagna dal 
secolare letargo. Fu a De- 
monte che nacque l'idea di 
creare una più vasta solida- 
rietà tra tutti j Comuni e gli 
Enti montani d'Italia, per af- 
fiancare Governo e  Parla- 
mento nel portare avanti, 
verso logici e democratici 
sviluppi, una politica di rin- 
novamento di strutture e di 
adeguamenti di interventi 
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restituiscono. 


necessaria alla creazione an- 
che in montagna di un mi- 
gliore e più moderno am- 
biente di vita. 

I successivi incontri di Am- 
ministratori di ogni regione 
d'ltalia che culminarono con 
quello che, a Pialazzo Vec- 
chio di ‘Firenze, diede vita 
all'UNCEM, ebbero quindi in 
Demonte_il loro punto idea- 
le di partenza. Sarà quindi, 
per l'UNCEM, un « ritorno a 
Demonte » l’incontro del 14 
luglio tra il Ministro dell'A- 
gricoltura e gli Amministra- 
tori della montagna; e la 
Valle Stura, con le sue mol- 
teplici iniziative nel campo 


Una visione di Demonte, il paese dove verrà celebrata la Festa della Montagna 


MONTANA 
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dell'agricoltura e della scuo- 
la, dell'assistenza e della coo- 
perazione, dimostrerà quanto 
sia efficace nel vivificare l’o- 
pera dello Stato la collabo- 
razione delle popolazioni in- 
teressate e degli Enti locali 
e consortili. 


Vorremmo quindi che la 
Festa Nazionale della Monta- 
gna di Demonte assumesse 
ancora più evidente il signi 
ficato di « festa dei monta- 
nari », a riconoscimento della 
loro operosità e della loro 
capacità di iniziativa, senza 
le quali l’opena pur altamen- 
te benemerita dello Stato, 
non sarà sufficiente a rag- 
giungere gli obiettivi pre- 
fissi di risanamento economi. 
co e di riassetto sociale. 
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A TORINO IL 3 E 4 GIUGNO 


Il Convegno Nazionale| 
dei Consigli di Valle 


e delle Comunità Montane 


Presieduto dal Prof. Giuseppe Grosso, Presidente dell’ Amministrazione Provin- 
ciale di Torino, nell’ ambito della grande manifestazione del Salone Internazionale 
della Montagna che celebra il Centenario del C.A.I., avrà luogo il Con- 
vegno dei Consigli di Valle, manifestazione alla quale l'’Uncem è particolarmente inte- 
ressata (il Presidente Sen. Giraudo è giustamente membro autorevolissimo del Co- 
mitato di Presidenza del Convegno stesso) e di cui diamo qui di seguito il dettagliato È 
e vasto programma: 


Il programma dei lavori 


Lunedì 3 giugno 1963 
ore 10,30 Inaugurazione del Convegno nella Sala delle 

Conferenze al Salone Internazionale della 

Montagna 

Saluto delle Autorità locali 


Prolusione 


Ricevimento offerto dalla Provincia di Tori 
nella Sala delle Conferenze al Salone Interna- 
zionale della Montagna 


ore 12,30 


ore Lavori nella Sala delle Conferenze al Salone 


Internazionale della Montagna (relazioni) 


14,30-18 


ore 18 -— 


ore 20 


Visita al Salone Internazionale della Montagna 


Pranzo offerto dalla Provincia di Torino al Ri- 
storante San Giorgio, Castello Medioevale al 
Valentino 


Lavori nella Sala delle Conferenze al Salone 
Internazionale della Montagna (comunicazioni, 
discussione e chiusura del Convegno) 


Martedì 4 giugno 1963 
ore 9 - 12,30 


Ore 13 Colazione di chiusura offerta dalla Provincia 


di Torino al Ristorante la Rotonda del Palaz- 
zo delle Esposizioni, insieme ai partecipanti 
alla Giornata Internazionale di Studio sui Pro- 
blemi della Viabilità Invernale 


Ore 15 —— Gita turistica all'Abbazia di Sant'Antonio di 


Ranverso ed alla Sacra di San Michele 


ore 18,30 .-— Rientro a Torino 


I relatori e le relazioni 


On. Prof. Roberto LUCIFREDI: « La genesi del Consiglio di Valle » 


Il Prof. Roberto Lucifredi, che può a ragione essere indicato quale uno dei 
più eminenti «teorici » dei (Consigli di Valle e del decentramento autarchico 
amministrativo, illustra la genesi storica del Consiglio di Valle quale strumen- 
to di studio e di realizzazione. L’autorevolezza del relatore, docente Universi- 
tario nel campo del Diritto Amministrativo, costituisce, con l’esperienza ma- 
turata alla Presidenza del Consiglio di Valle dell’Arroscia, elemento di asso- 
luta garanzia per una trattazione scientifica, suffragata da realistiche conside- 
razioni sperimentali, del tema proposto. 


Dott. Luigi PEZZA: « Dal Consiglio di Valle alla Comunità Montana » 


Il relatore, responsabile degli ‘Uffici dell’Unione Nazionale dei Comuni ed 
Enti Montani, traccia un completo quadro delle esperienze maturate dal 1955 
ad oggi dai Consigli di Valle in Italia sottolineando evoluzioni ed adeguamen. 
ti, rapporti, affinità ed alternative dei Consigli di valle nel quadro della poli- 
tica italiana per la montagna. Una completa analisi degli strumenti e degli, 
obiettivi da raggiungere entro i limiti del nuovo concetto territoriale di « zona 
montana », 


Avv. Gianni OBERTO: « La Comunità montana nel quadro dello sviluppo 
regionale » 


Una visione prospettica della Comunità montana nel quadro della Regione ope- 
rante in materia di legislazione sull'economia montana e di programmazione de- 
mocratica, La funzione e la indispensabilità della Comunità nell’ambito della 
«zona montana » per la realizzazione di un coordinato processo di sviluppo, 
alla luce di una ultradecennale esperienza di attività degli Enti Locali in Pie- 
monte, culla dei Consigli di Valle. 
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Il Ministero dell'agricoltura e foreste, in applica- 
zione della legge per la montagna, ha disposto la con- 
cessione di contributi per l'esecuzione di opere pub- 
bliche di bonifica montana per un importo comples- 
sivo di. L. 285.357.000. 

I contributi sono stati concessi: 

al Consorzio di bonifica montana del Marecchia 
per l'esecuzione dei lavori di riattamento di briglia e 
controbriglia in località Tramarecchia e di consolida» 
mento delle difese del rilevato del ponte di S. Sofia 
nel C.B.M. del Marecchia in comune di Badia Tedalda 
(Arezzo) per un importo di L. 5.000.000; 


al Consorzio di bonifica montana dell'Alto ba- 


‘cino del Reno del Rio Docciola nel C.BM. dell'Alto 


bacino del Reno in comune di Gaggio Montano (Bolo- 
gna) per un importo di L. 9.985.000; 

al Consorzio di bonifica del Tesa-Rai per l’esecu- 
zione dei lavori di costruzione della strada di servizio 
« Col delle Fratte-Val d'Ele » nel C.B.M. del Tesa Rai 
e suoi affluenti nei comuni di Tambre e Chies d’AI- 
pago (Belluno) pre un importo di L. 35.000.000; 

al Consorzio di bonifica del Tresinaro-Secchia per 
l'esecuzione dei lavori di ripristino di opere sistema- 
torie del Rio Riamore e delle strade di servizio « Gava- 
Morsiano » e « Case Bonci-Dolo » nel C.B.M. del Sec- 
chia-Crostolo in comune di Toano e Villaminozza 
(R. Emilia) per un importo di L. 11.915.000; 

al Consorzio della Comunità Carnica per l’esecu- 
zione dei lavori di sistemazione della strada dell'Alta 
Val Resia per le borgate di Stolvizza e Coritis nel 
C.B.M. dell'Alto Tagliamento e Fella in comune di Re- 
sia (Udine) per un importo di L. 8.255.000; 

al Consorzio della Comunità Carnica per l’esecu- 
zione dei lavori di costruzione della strada: « Vinaio- 
Val di Lauco » (4° tronco) nel C.B.M. dell'Alto Taglia- 
mento e Fella in comune di Rauco (Udine) per un 
importo di L. 19.000.000; 

al Consorzio di bonifica montana dell'Alto ba- 


«cino del Reno per l’esecuzione dei lavori di costru- 


zione della strada di servizio « Case Confienti» nel 
C.B.M. dell'Alto bacino del Reno in comune di Casti- 
glione dei Pepoli (Bologna; per un importo di Lire 
11.544.000; 

al Consorzio della Comunità Carnica per l’esecu- 
zione dei lavori di costruzione dell'acquedotto rurale 


La SME ha pagato 


Nel numero del 30 aprile 1963 del nostro quindi- 
cinale abbiamo pubblicato una nota intitolata « Per- 
chè la SME non paga i sovracanoni? », col quale si de- 
nunciava la situazione venutasi a creare nel B.I.M. Neto 
Tacina a seguito del mancato pagamento dei sovraca- 
noni relativi agli impianti denominati Orichella e 
Timpagrande. 


Ci è ora gradito comunicare che in data 14 maggio 
la SME ha disposto il pagamento delle somme dovute 
per l’annualità in corso per un ammontare comples- 


sivo di L. 76.570.360. 


E° vero che la richiesta nostra era per il paga- 
mento dell’importo di L. 96.795.074; la Società co- 
munica però che la diminuzione della somma è dovuta 
ad un recupero di sovracanoni versati in più nelle pre- 
cedenti annualità, in quanto, per la diversione delle 
acque dal Neto al Mucone, la centrale di Timpagrande 
ha diminuito la potenza nominale di Kw 4.870,59. 


Il nostro Ufficio Tecnico si interesserà presso il 
Ministero LL. PP. per accertare se quanto comunicato 
dalla Società corrisponde a varietà e per sollecitare la 
liquidazione della somma versata ai Comuni del Ba. 
cino. 


Corte Costituzionale 
e Consorzi di Bonifica 


La Corte Costituzionale, con recente sentenza, 
n. 55 ha dichiarata non fondata la questione di ille- 


- gittimità di alcune disposizioni del Testo Unico 13 


febbraio 1933 n. 215 (artt. .11 e 59) sulla bonifica 
integrale, impugnate perché non indicherebbero cri- 
teri e direttive idonei a delimitare la discrezionalità 
dei consorzi nell'imporre contributi a carico delle pro- 
prietà comprese nel perimetro di bonifica e, pertanto, 
violerebbero l'art, 23 della Costituzione. La sentenza 
ha escluso che l'obbligo di contribuenza possa consi- 
derarsi derivante da un impegno di carattere associa- 
tivo, assunto dai proprietari interessati alla bonifica 
e ciò ‘in considerazione delle modalità .di costituzione 
del consorzio, della sua struttura e delle finalità di 
preminente ‘interesse pubblico che dominano lo svol- 
gimento della sua attività istituzionale. Accertato il 
carattere impositorio della prestazione, la Corte ha 
escluso che nelle disposizioni impugnate manchino di- 
rettive e criteri idonei ‘a dèlimitare il potere dei con- 


*sorzi, poiché esse, oltre a stabilire che i contributi 


IL MONTANARO a' Italia 


di Intissans e di Pusea nel C.B.M. dell'Alto Taglia- 
mento e Fella in comune di Verzenis (Udine) per un 
importo di L. 13.020.000; 

al Capo dell'Ispettorato Ripartimentale delle Fo- 
reste di Lucca per l'esecuzione di opere pubbliche di 
bonifica montana nel comprensorio del Lima per un 
importo di L. 3.000.000; 


al Consorzio di bonifica montana dell'Appennino 
Parmense per la esecuzione dei lavori suppletivi rela- 
tivi alla costruzione di elettrodotti ad uso agricolo nei 
comuni di Calestano e Terenzo (Parma) nel C.B.M. 
dell'Appennino Parmense per un importo di Lire 
4.276.000; 

all'ufficio Amministrazione Foreste Demaniali 
Casentinesi per la esecuzione dei lavori di costruzione 
della strada di servizio « Prato alle Cogne-S. Eramo » 
nel C.B.M. del Casentino Valdarno in comune di Poppi 
(Arezzo) per un importo di L. 8.724.000; 

al Comune di Affile per l'esecuzione dei lavori 
suppletivi relativi alla costruzione del primo tronco 
della strada « Affile-Pataccaro » nel C.B.M, dell'Aniene 
in comune di Affile (Roma) per un importo di Lire 
4.577.300; 

al Consorzio di bonifica montana della Val Vi- 
gezza per l'esecuzione dei lavori di ripristino dell'im- 
pianto di irrigazione della piana di S. Maria (1° lotto) 
nel C.B.M. del Val Vigezzo in comune di S. Maria Mag- 
giore (Novara) per un importo di L. 7.100.000; 

alla Società irrigua di Comano per l'esecuzione 
dei lavori di costruzione dell'impianto pluvirriguo di 
Comano, Castello, Scanderola, Sommocomano e Piani 
di Comano nel C.B.M. della Lunigiana e zona marit- 
tima delle Alpi Apuane in comune di Comano (Massa 
Carrara) per un importo di L. 15.250.000; 

al Consorzio di bonifica mentana della Val Vi- 
gezzo per l'esecuzione dei laveri di ripristino dell'îm- 


pianto di irrigazione nella piana di S. Maria (2° lotto). 


della Val Vigezzo in comune di S. Maria Maggiore 
(Novara) per un importo di L. 6.515.000; 

al Consorzio di benifica del Tresinaro-Secchia 
per l'esecuzione dei lavori suppletivi relativi a siste 
mazioni idraulico-forestali nel Rio Molunga ed! al com- 
pletamento della strada « Terminaccio-Vigolo » nel 


‘  C.B.M. del Secchia-Crostollo in comune di Castelnuovo 


Monti (R. Emilia) per un importo di L. 3.000.000; 


sono in favore dell'adempimento dei fini istituzionali 
dell'Ente. identificano i soggetti passivi dell'imposi- 
zione ed indicano il modo di determinate la misura 
della medesima. i 


Vendita diretta 
dei prodotti agricoli 
al consumatore 


La Direzione Generale della tutela dei prodotti 
agricoli del Ministero agricoltura ha impartito istru- 
zioni, agli organi ministeriali periferici, per l’interpre- 
tazone, nonché la concreta applicazione delle norme di 
cui alla legge 9 febbraio 1963, n. 59, la quale consente 
ai produttori agricoli, singoli o associati, di vendere al 
minuto nei comuni di produzione ed in quelli viciniori, 
i prodotti ottenuti nei loro terreni, per coltura od alle- 
vamento. 

Le istruzioni ministeriali ricordano anzitutto che gli 
agricoltori produttori diretti (siano essi proprietari, 
mezzadri, fittavoli, coloni, enfitenuti o le loro coopera- 
tive e consorzi) che vogliano effettuare la vendita al 
pubblico in sede stabile dei propri prodotti, debbono 


solo presentare domanda al Comune nel quale inten- ‘ 


dono esercitare il commercio ed il Sindaco interessato, 
entro 15 gioni dalla data di presentazione della do- 


manda stessa — una volta riscontrata lla legittimità 
della richiesta ed il rispetto delle condizioni previste 
dalla legge — deve rilasciare la relativa autorizza- 
zione. 


Viene, ‘inoltre, fatto osservare che la estensione di 
detta facoltà ianche a cooperative ed a consorzi di pro- 
duttori (art. 2), mentre incoraggia "il sorgere di tali 
efficaci strumenti associativi, rende più operante la 
norma, agevolando il costituirsi di forme di distribu- 
zione in sede stabile economicamente più salde e 
vitali. 

‘Pertanto — continuano le disposizioni ministeriali 
— con la nuova disciplina, proseguendo nell'azione in- 
tesa a diminuire il divario tra i prezzi alla produzione 
ed al consumo attraverso l'abbreviazione dei circuiti 
di distribuzione dei prodotti iagricoli, elimina l’ultimo 
ostacolo rimasto ad intralciare il libero commercio al 
minuto esercitato dal produttore diretto, al di fuori del 
proprio fondo, con generi di propria produzione, con- 
sentendogli ricavi maggiori ed al contempo ponendo 
le condizioni per una contrazione dei prezzi al con- 
sumo, 

Infine, si provvede a richiamare l'attenzione degli 
Enti ed uffici interessati, sulla necessità che ile nuove 
norme vengano adeguatamente divulgate ed illustrate 


CONTRIBUTI PER OLTRE 285 MILIONI 
OPERE PUBBLICHE:DI BONIFICA MONTANA 


al Capo dell'Ispettorato Ripartimentale delle Fo- 
reste di Potenza per l'esecuzione di opere pubbliche 
di bonifica montana nel comprensorio del Noce per 
un importo di L. 30.000.000; 

all'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 
Verona per la esecuzione di opere pubbliche di boni- 
fica montana nel comprensorio del Monte Baldo per 
un importo di L. 13.000.000; 

al Consorzio di bonifica montana dell'Esino per 
l'esecuzione dei lavori di costruzione dell'acquedotto 
rurale di Felicioni nel C.B.M. dell’Esino in comune di 
Sassoferrato ( Ancona per un importo di L. 3.200.000; 

al Consorzio di bonifica montana di' Brisighella 
(B.M. del Lamone e del Senio) per l'esecuzione dei 
lavori di completamento della strada di servizio del 
« Fosso delle Piane », di costruzione dell’elettrodotto 
ad uso agricolo di Zama, di completamento degli elet- 
trodotti ad uso agrioclo di Ruggiara, Grisigliano e Ba- 
dia del Borgo in comune di Palazzuolo sul Senio e 
Marradi (Firenze) pe un importo di L. 11.282.771; 

al Consorzio di bonifica montana del Marecchia 
per l'esecuzione dei lavori di ripristino di strade dan- 
neggiate da avversità meteoriche nel C.B.M. del Ma- 
recchia (Pesaro) per un importo di L. 5:000.000; 

al Consorzio di bonifica montano dell'Alto Nera, 
Chienti, Potenza e Musone per l‘esecuzione dei lavori 
di costruzione della strada di servizio « Madonna del- 
l‘Icona-S. Lorenzo » nel C.B.M. dell'Alto Nera, Chienti, 
Potenza e Musone in comune di Castelsantangelo 
(Macerata) per un importo di L. 9.900.000; 


al Consorzio della Comunità Carnica per l’esecu- 
zione dei lavori di costruzione dell'acquedotto rurale 
di Luint, Cella e Anans (1° lotto) nel C.B.M. dell'Alto 
Tagliamento e Fella in comune di Ovaro (Udine) per 
un importo di L. 16.205.000; 

" all'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 
Vicenza per la esecuzione di opere pubbliche della bo- 
nifica montana nel comprensorio dell’Agno-Chiampo 
per un importo di L. 10.000.000; 

ed al Consorzio di bonifica montana dell'Alto 
bacino del Reno per l'esecuzione dei lavori di costru- 
zione della strada di servizio « Bivio Falchi-Madonna 
del Faggio» (tronco: Ronchino-Casone) nel C.B.M. 
dell'Alto Bacino del Reno in comune di Porretta Ter- 
me (Bologna) per un importo di L. 16.560.000. 


ai coltivatori, affinché essi possano coglierne i lati fa- 
vorevoli, per una effettiva valorizzazione dei loro pro- 
dotti, mentre viene raccomandata la massima vigilanza 
al fine di evitare che le Amministrazioni comunali sia- 
no ‘portate a dare alla norma un‘interpretazione re- 
strittiva che ne frustrerebbe le stesse finalità ispira- 
trici, essendo evidente l‘intento del legislatore di la- 
sciare al produttore, singolo e specialmente associato, 
ampia libertà di scelta del luogo in cui esercitare il 
commercio, in relazione alle proprie possibilità di pro 
duzione ed a quelle delle corrispondenti e naturali 
zone di assorbimento. 


Nuova disciplina 
per le controversie 
agrarie 


Il] Ministero agricoltura e foreste ha diramato istru- 
zioni ai propri uffici periferici perché siano sollecita- 
mente segnalati alle Corti d'appello i nominativi per 
la compilazione degli Albi sociali degli esperti che sa- 
ranno chiamati ad integrare i Colleghi giudicanti 
nelle controversie dinanzi alle Sezioni specializzate 
agrarie. 

Una nuova disciplina delle controversie, di com- 
petenza delle Sezioni specializzate agrarie, è stata, 
infatti, stabilita con la legge n. 320 apparsa sulla 
G.U. 30.3.1963, n. 86, in seguito alla sentenza di in- 
costituzionalità dell'art. 5 della legge 18 agosto 1948, 
n. 1140. 


Applicazione dell’ IGE 
sul vino 


Secondo le precisazioni fornite dal Ministero delle 


finanze — Direzione Generale delle Tasse — l’esen- 
zione dall'IGE è applicata per il vino che le aziende 
agricole in difetto di produzione propria — acqui- 


stano per la somministrazione ai braccianti ed ai sa- 
lariati. 

Inoltre, sul vino acquistato dagli Istituti di carità 
e beneficenza, non si rende applicabile l'IGE per il 
vino distribuito alle persone ricoverate negli Istituti 
di beneficenza la cui retta sia a carico di Enti assi- 
curativi. 
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VA DA 


COMUNIÉ 
D'EUROPA 


L’ultimo numero di « Co- 
muni d’Europa » si apre con 
il testo delle risoluzioni vo- 
tate al- termine dell’impor- 
tante Convegno sopra-confi- 
nario di Amministratori lo- 
cali delle regioni Rodano-Al- 
pi-Piemonte, svoltosi recen- 
temente a Torino iper inizia- 
tiva del Consiglio dei Comu- 
ni d’Europa, e che costitui. 
sce una delle prime concrete 
attuazioni, coerente anche 
con le indicazioni del Memo- 
randum della CEE, di una 
politica regionale a sfondo 


sopranazionale. 
In «Le nozze coi fichi 
secchi » — a firma Argo — 


si denuncia la « logica » che 
guida gli uomini politici re- 
sponsabili nell’amministrare 
il denaro pubblico, impiega- 
to solo in miopi attività na- 
zionali, quasi sempre con- 
traddittorie e contingenti, € 
non in funzione di una lun: 
gimirante politica europea. 


Il numero riporta inoltre: 
— il testo del discorso 


che il Santo Padre ha rivol- 
to all’Esecutivo internazio 


UNIONE 
NAZIONALE 
COMUNI 


(ENTI 
MONTANI 


nale della Giornata europea 
della Scuola; 


— la cronaca, da Strasbur- 
go; dei dibattiti tenutosi al- 
l'Assemblea consultiva e al 
Parlamento europeo sul no 
di De Gaulle all’ingresso 
dell’Inghilterra nel MEG; 


— «L’*Europa attende la 
Spagna delle persone, non 
quella della tirannide »: te- 
sto, commentato, della let- 
tera inviata dal Presidente 
del Governo della Repubbli- 
ca spagnola in esilio ai sei 
Ministri della CEE riuniti a 
Bruxelles il 21 
SCOrSO; 


gennaio 


— «Anni neri della poli- 
tica mondiale »: documen- 
tata analisi — sul piano eu- 
ropeo — compiuta dalla Se 
zione tedesca del CCE sugli 
avvenimenti mondiali di 
questi ultimi anni; 


— «Otre vecchio da riem- 
pire di vino nuovo »: impe- 
gnato commento politico ai 
lavori del Consiglio italiano 
del Movimento Europeo; 


— «Per una federazione 
delle regioni mono-etniche », 
di Guy Heraud: importante 
saggio che contribuisce note- 
volmente ad una esatta con- 
cezione del federalismo inte. 
grale; 

— « Grosse inchieste », di 
Luciano Bolis: esame dei ri- 
sultati della indagine sul 
comportamento. « europeo » 
della popolazione francese. 
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DAL 19 Al, 21 APRILE A_BAD-WILDUNGEN, 


IN GERMANIA 


Riunita la Commissione Europea dei Comuni Forestali e Montani 


IL RAPPORTO DEL PRESIDENTE ON. RADIUS, VICE SINDACO DI STRASBURGO 


La Commissione Europea dei Comuni forestali e 
montani ha tenuto nei giorni 19-21 aprile a Bad-Wil- 
dungen una riunione per fissare i principi di una po- 
litica forestale che dovrebbero costituire un valido in- 
dirizzo all’azione dei Comuni proprietari di beni silvo- 


forestali, 


La data prescelta, considerata l’ imminenza della 
consultazione elettorale, non ha consentito ad alcuni 
membri della Delegazione italiana, e particolarmente 
all’on. Pintus che della Commissione è vice-presidente, 
di partecipare alla riunione. Da parte italiana erano 


presenti : 


il Dr. Pezza, Segretario Generale aggiunto 


della Commissione, il Cav. Colombo, il Geom. Marti- 
nengo, il Dr. Karnerf, il Dr. Solva, il Dr. Trozzi del- 


lAICCE. 


Il Presidente della Commissione, On. Radius, vice- 
sindaco di Strasburgo, ha presentato un rapporto, che 
riteniamo utile pubblicare integralmente, dato l’inte- 
resse che esso presenta per i Comuni montani. 

Il rapporto, dopo aver constatato come le foreste 
debbano essere considerate una ricchezza in sviluppo 
per ogni Paese dell'Europa e per l'Europa stessa, e ri- 
portato alcuni dati sulle estensioni forestali e sulla pro- 
duzione dei singoli Stati, così prosegue: 


I. PROSPETTIVE ECONOMICHE 


Tutti i Paesi europei importano legname o prodotti di 


legno. 


Queste importazioni riguardano in modo considerevole 
le resinose o i prodotti di legname resinoso. 

Così, nel 1961, i seguenti Paesi d'Europa hanno impor- 
tato di legno o prodotti di legno: 


BELGIO E LUSSEMBURGO 


GERMANIA FEDERALE 
FRANCIA 

ITALIA 

PAESI BASSI 


3.881.700 metri cubi 
17.712.000 » » 

7.333.000 » » 
10.247.000 » » 

7.033.000 » » 


per la Comunità Economica Europea 46.303.000. » » 
Se vi si aggiunge la GRAN BRETA- 
GNA il totale di importazione di 


questi sette Paesi dell'Europa è di 


La produzione dell’'Euro- 
pa Occidentale si caratteriz- 
za dunque per un deficit im- 
menso di legname resinoso. 

Questo. aspetto è essenzia- 
le per la determinazione di 
una politica forestale co- 
mune, 

Un altro aspetto essenzia- 
le alla determinazione di 
una eventuale politica fore- 
stale comune è ciò che diffe- 
renzia le economie forestali 
dei Paesi d’Europa. 

Bisogna considerare che 
la Francia, l’Italia e il Lus- 
semburgo hanno più del 
70% delle loro superfici fo- 
restali in latifoglie mentre 
la Repubblica Federale, il 
Belgio e i Paesi Bassi arriva. 
no appena al 40%. Infine se 
la ‘Germania, il Benelux 
hanno più del 70% della lo- 
ro superficie di fustaie, la 
Francia, l’Italia e il Belgio 
arrivano appena al 40%. 

E° necessario notare ugual- 
mente che la Francia possie- 
de numerosi terreni da tem- 
po a vocazione agricola, che 
oggi sono abbandonati dal- 
l’agricoltura e sono destinati 
ad essere rimboschiti. 

In breve, bisogna distin- 
guere tre categorie di Paesi 
o di regioni forestali: 

a) quelli o quelle dove 
la produzione. è già ben 
adatta alle condizioni econo- 
miche attuali, cioè che for- 
niscono una grossa quantità 
di legno richiesto dal com- 
eommercio interno ed estero; 
queste regioni hanno gene- 
ralmente foreste in ‘buono 
stato di produttività. La cu- 
ra di ogni politica forestale 
deve essere, per queste ra- 
gioni, quella di conservare 
il buono stato di queste fore- 
ste, migliorandone la pro. 
duttività con l’aiuto degli 
apporti della scienza. 

b) i paesi e le regioni 
dove la produttività è molto 
scadente, se non nulla, e di 
cui la produzione è total- 
mente inadatta ai bisogni 
economici attuali e futuri; e 


76.418.000 » » 


per questi si imporrà una 
politica di trasformazione e 
di arriechimento per mezzo 
del rimboschimento. 

Questa politica dovrà inco- 


raggiare gli investimenti e 
favorire il credito. 

La Francia si trova in que- 
sta categoria. Essa ha, in ef. 
fetto, dei milioni di ettari di 
foreste, tanto private che co- 
munali, che producono so- 
prattutto legname da ardere 
ed ha numerosi terreni più 
o meno abbandonati, sovente 
comunali, suscettibili di ave- 
re una notevole produzione 
forestale. 

c) I paesi e le regioni 
dove le foreste hanno per 
scopo principale sia la lotta 
contro l’erosione e la prote- 
zione del suolo, sia fornire 
al pubblico un ambiente sa- 
no e riposante. 

Questo è - particolarmente 
il caso delle foreste delle re- 


gioni montane e delle fore- 


ste situate alla ‘prossimità 
dei grandi centri urbani. Si 
capisce bene a questo punto 
che il loro compito di pro- 
duzione è accessorio. 


II - UNA POLITICA FORE- 
STALE COMUNE 


Partendo da questi dati di 
fatto, vi è interesse a deter- 
minare una politica foresta- 
le comune, e quali obiettivi 
deve raggiungere? 

L’importanza di questo 
enorme carico di importazio- 
ne in legnami resinosi, grez- 
zo o trasformato, equivale a 
più di 76 milioni di metri 
cubi per anno, rappresenta 
un valore in legname in pie- 
di dell’ordine di 4 miliardi 
e mezzo di franchi francesi 
1963, al quale valore si ag. 
giunge, per i prodotti tra- 
sformati, un costo supple- 
mentare che si può valutare 
circa a 8 miliardi di franchi 
1963, portando la spesa to- 
tale di queste importazioni 


dell’Europa Occidentale a 
circa 12 miliardi di franchi 
1963, mentre la trasformazio- 
ne delle foreste e dei terreni 
abbandonati permetterebbe 
di coprire in gran parte que- 
sto deficit, 

E’ scandaloso trascurare 
una tale ricchezza potenziale 
per l’insieme dei Paesi d’Eu- 
ropa. Sarà il più bel compito 
sociale della politica foresta- 
le europea quello di fornire 
ricchezze e salari importanti. 


A - OBIETTIVI 
a) Produzione 


In breve, l’obiettivo es- 
senziale di una politica fo- 
restale europea deve essere 
di riassorbire il deficit e di 
soddisfare i bisogni di cia- 
scun paese dell’Europa au- 
mentando la sua produzione 
forestale in legni resinosi e 
facilitandone la comrnercia- 
lizzazione. 


b) Protezione 


Essa deve avere ugualmen- 
te la preoccupazione di favo- 
rire la protezione del suolo, 
specialmente in montagna e 
nelle parti superiori dei ba- 
cini fluviali e di servire da 
luoghi di cura e soggiorno 
agli abitanti dei centri ur. 


bani, 


c) Diritto di proprietà 


Essa deve avere per obiet- 
tivo essenziale di permettere 
l'espansione della proprietà 
forestale, individuale e col. 
lettiva, garantendo la sua li- 
bertà di fronte al Potere cen- 
trale e permettendogli di 
considerare la foresta come 
una sorgente di reddito, co- 
me una eventuale cassa di ri- 
sparmio suscettibile di esse- 
re mobilizzata per permet- 


tere ai proprietari di far 
fronte ai loro impegni; per 
i Comuni, queste sono, spes- 
so delle spese per le attrez- 
zature sociali e questo signi. 
fica che il diritto di proprie- 
tà della comunità deve esse- 
re salvaguardato; il Comune 
deve poter in effetto, mobi- 
lizzare, quando lo desidera, 
le risorse di cui ha bisogno 
sotto riserva che questa ope- 
razione sia tecnicamente pos- 
sibile, 

La tutela tecnica è neces- 
saria e legittima, perché un 
sindaco viene eletto per le 
funzioni municipali non se- 
condo le sue qualità di 


esperto forestale, ma per 
ben altre ragioni. 
Così, in Francia, questa 
tutela è ben definita. 
Teoricamente, la tutela 
dell’Amministrazione delle 


Acque e Foreste è solo tecni- 
ca ed ha per scopo di evitare 
ai proprietari di commettere 
degli errori tecnici dannosi 
a una buona gestione. Que- 
sta tutela non incide sul di- 
ritto di proprietà dei Comu- 
ni come ha detto il Diretto- 
re Generale delle Acque e 
Foreste in una recente lette- 
ra indirizzata al presidente 
dei Comuni forestali fran 
cesì: 


« La sottomissione al re- 
gime forestale, quale risulta 
dall’art. 82 del codice fore- 
stale (decreto n. 52/1200 
del 29.10.1962 modificato 
dall'art. 4 del Decreto n. 
53/205 del 26.9.1963), non 
modifica per nulla il fonda- 
mento e l'estensione del di. 
ritto di proprietà delle col- 
lettività locali sopra le fore- 
ste e i terreni sottomessi al 
regime forestale di loro. ap- 
partenenza. Questa sottomis- 


sione ne limita solamente 
l’esercizio orientandolo e de- 
terminandolo secondo i rego. 
lamenti e una sorveglianza 
speciale da parte dell’Ammi- 
nistrazione delle Acque e fo- 
reste incaricata dell’applica- 
zione del codice forestale ». 

In che consiste e quale è 
la tutela forestale negli altri 
Paesi d'Europa? 


B - LA POLITICA PRO- 
- PRIAMENTE DETTA 


Essendo gli obiettivi defi- 
niti, è evidente che i mezzi 
da utilizzare per mettere in 
atto una tale politica saran- 
no differenti secondo le cate. 
gorie dei Paesi forestali o 
delle Regioni forestali. 


a) la politica di conserva» 
zione da applicarsi alle fo- 
reste in buono stato di pro- 
duttività ha per oggetto la 
limitazione degli abusi che 
potrebbero essere fatti dal 
diritto di proprietà, abusi 
che porterebbero pregiudizio 


«al buon stato e al rendimen- 


to delle foreste attualmente 
produttive. 


b) la politica di protezio- 
ne, la quale è la più impor- 
tante al fine di adattare la 
produzione forestale d’Euro- 
pa ai suoi bisogni, non può 
essere messa in atto in una 
stessa maniera; ogni regola- 
mentazione rigida rischia di 
provocare la sclerosi; è ne- 
cessario invece far prendere 
coscienza dell’interesse che 
hanno sia i privati che i Co- 
muni ad operare investimen- 
ti forestali, indispensabili 
alla trasformazione delle fo- 
reste e dei terreni incolti per 
soddisfare i bisogni dell’Eu- 
ropa. 

I mezzi di questa politica 


L'intervento del dr. Pezza Segretario Generale dell'Uncem 


Tra gli interventi delle 
varie delegazioni, riportia- 
mo in estratto quello del 
Dr. Pezza, effettuato a no- 
me della delegazione ita- 
liana. 

Egli ha innanzitutto fatto 
rilevare come i dati com- 
plessivi riguardanti il no- 
stro Paese, non danno una 
visione specifica della situa- 
zione forestale relativa ai 
due grandi complessi monta- 
ni: le Alpi e gli Appennini. 
Nelle Alpi italiane, la situa- 
zione può dirsi analoga a 
quella delle Alpi Francesi, 
Svizzere, Austriache, Jugo. 
slave. 

Al contrario, la situazione 
negli Appennini è più diffi- 
cile, perchè vi sono grandi 
superfici non rimboschite 
specie in zone prevalente- 
mente argillose soggette a 
forti erosioni e da movimen- 
ti franosi. Vi sono molti bo- 
schi cedui, che oggi non tro- 
vano per la loro formazione 
mercati di vendita favorevoli 
come in tempi passati. 

Una grande parte nell’o- 
pera di rimboschimento e di 
assestamento può essere ri- 
servata in Italia ai Comuni 
perchè molto estese nel 
complesso sono le proprietà 
comunali. 

La tutela è esercitata dal- 
la Direzione Generale della 
Economia Montana del Mi. 
nistero dell’Agricoltura, at- 
traverso il Corpo Forestale 
dello Stato, 

Gli esperti dell'Economia 
montana e delle foreste pro- 


vengono dalla Facoltà Agra- 
ria e Forestale di Firenze, 
dove vi è una speciale facol. 
tà di scienze forestali. Anche 
i Dottori Agronomi e gli In- 
gegneri Civili sono reclutati 
per il Corpo Forestale dello 
Stato; questi però frequenta. 
no un apposito corso di spe- 
cializazione in scienze fore- 
stali. Vi è anche una scuo- 
la per il personale sottuffi- 
ciali e guardie del Corpo 
Forestale dello Stato. Il Cor. 
po Forestale amministra il 
demanio forestale dello Sta- 
to, riunito nell’Azienda di 
Stato Foreste Demaniali. 

Le foreste comunali sono 
amministrate in diversi mo- 
di. Vi è una gestione diret- 
ta, ma non sempre è bene 
esplicita perchè il Consiglio 
Comunale è esperto nei pro- 
blemi amministrativi, ma 
non lo è sempre nei proble- 
mi tecnici ed economici rela- 
tivi alla gestione di foreste. 

I beni comunali però do- 
vrebbero essere gestiti in ba. 
se ad un piano economico di 
assestamento, sotto la tutela 
del Corpo Forestale. 

Se non procede alla Ge- 
stione diretta, il Comune o 
più Comuni possono costi- 


‘ tuire una Azienda speciale 


per la gestione delle foreste 
comunali. Allorchè questa 
amministrazione speciale è 
costituita, lo Stato concede 
un contributo fino al 75% 
per le spese necessarie per la 
direzione tecnica, per il per- 
sonale e per il funzionamen- 
to dell’ufficio. Il contributo 
è fissato sempre nella misu- 


ra massima allorchè lA- 
zienda assume anche funzio- 
ni di consulenza per gli a- 
gricoltori privati della zona. 

Un terzo modo di ammi- 
nistrare le foreste, consiste, 
per i Comuni, nell’affidare la 
gestione dei propri boschi 
all'Azienda di Stato per le 
foreste Demaniali che li am- 
ministra e procede alla uti- 
lizzazione dei legnami. 

Anche per i privati, co- 
me per gli Enti può essere 
concesso un contributo fino 
all’80% per le spese di rim- 
boschimento. 

Allorchè, per motivi di si- 
curezza idrogeologica, la fo- 
resta è considerata come fo- 
resta di protezione nei baci. 
ni montani, i lavori di rim- 
boschimento sono fatti dallo 
Stato e sono interamente a 
suo carico. 

Esiste ancora la possibilità 
di costituire un Consorzio di 
rimboschimento fra Comuni, 
la Provincia e lo Stato. Per 


quanto riguarda le spese per © 


costruzione di strade di ser- 


vizio ed altre attrezzature 
boschive, può essere con- 
cesso un contributo dello 
Stato. 


Vi è infine una legge, ap- 
provata recentemente, che 
permette ai Comuni e alle 
Provincie di acquistare ter- 
reni abbandonati, Per que- 
sti acquisti sono concessi 
mutui dalla Cassa Depositi e 
Prestiti, e lo Stato assume @ 
suo carico gli interessi rela- 
tivi, 

I terreni possono ugual. 
mente essere acquistati da 


un Consiglio di valle. In 
questo caso è auspicabile che 
la politica di rimboschimen- 
to e di ordinamento foresta- 
le abbia riguardo non unica- 


mente agli interessi comuna- 
li, ma a quelli di Zona, co- 
me elemento positivo di un 
più vasto pegno di sviluppo 
economico zonale. 


— La politica forestale 


Per quanto riguarda la po- 
litica forestale dei Comuni 
d’Europa, il Dr. Pezza ha 
concordato con ,le conclu- 
sioni del rapporto del Presi- 
dente Radius; però ha ag- 
giunto che non è sufficien- 
te fissare gli obiettivi di 
tale politica, ma occorre stu. 
diare e suggerire i mezzi 
per poterli raggiungere. 

Poichè la Commissione 
rappresenta i Comuni, oc- 
corre individuare la fun- 
zione che i Comuni potreb- 
bero assumere in questo 
campo, esaminare se la legi. 
slazione forestale dei singo- 
li Paesi consente ad essi di 
svolgere tali funzioni, ed in- 
fine suggerire o promuovere 
i provvedimenti che risulte- 
ranno opportuni anche per 
la messa a disposizione dei 
necessari finanziamenti. 


Sarebbe opportuno, quin- 
di, studiare la legislazione 
dei diversi Paesi per cono- 
scerne le parti comuni; per 
quanto riguarda l’Italia, le 
leggi ci sono, ma purtroppo 
i finanziamenti non sono 
sufficienti al grande impe- 
gno richiesto dal rimboschi- 


mento e dalle trasformazioni. 


La ventilata creazione di 
un Fondo forestale nazionale 
o di una Banca dei Comu- 
ni forestali potrebbe essere 
accettabile: occorre studiare 
e far esaminare da persone 
competenti tale questione, 
ed anche la possibilità di 
emettere obbligazioni fore- 
stali, commisurandone il va- 
lore non già alla moneta ma 
al prezzo corrente del le- 
gname, 


Propone pertanto che ogni 
Sezione nazionale trasmetta 
alla Segreteria generale un 
estratto della legislazione 
forestale in vigore, con par- 
ticolare riguardo alle dispo- 
sizioni che interessano i Co- 
muni; il materiale dovreb. 
be essere sottoposto allo stu- 
dio di una Commissione, co- 
stituita da una persona per 
ogni Paese, La Commissione 
dovrebbe presentare le sue 
conclusioni alla prosima ses- 
sione della Commissione Eu. 
ropea. 

Dopo breve discussione, la 


proposta è stata accettata al- 
l’unanimità. 


possono essere basati su: : 
— il credito; 
— i vantaggi fiscali; 


— la correzione dei cir- 
cuiti commerciali non con- 
venienti; 


— la riforma dei balzel- 
li da cui sono colpiti i pro- 
dotti forestali, 


In Francia è stata inizia- 
ta una politica di credito e 
di investimento; gli investi- 
menti sono favoriti sia da fa- 
cilitazioni fiscali che da un 
organismo di credito, il 
FONDO FORESTALE NA- 
ZIONALE, che concede cre- 
diti di lunga durata in di- 
verse forme e a bassissimo 
tasso di interesse. 

Questo Organismo di Sta- 
to è alimentato da una impo- 
sta parafiscale messa sul le- 
gname e sui prodotti delle 
segherie. 

Le risorse di questi fondi 
sono destinate sia alle fore- 
ste ‘private che alle foreste 
demaniali e alle foreste co- 
munali. Questi. mezzi si di- 
mostrano insufficienti nei 
confronti dell'enorme sforzo 
di investimento che è indi- 
spensabile realizzare. Si po- 
trebbe completare la sua 
azione con la costituzione di 
una specie di Banca Foresta- 
le Comunale che sarebbe 
una cassa speciale di credito 
agricolo, 

A questa Cassa sarebbero 
depositati i prodotti dei ta- 
gli delle foreste comunali e 
i Comuni vi avrebbero anche 
un conto aperto. 

La Cassa potrebbe consen- 
tire anticipi ai Comuni sui 
tagli futuri per permettere 
lavori di attremmatura fore 
stale o altro. 

Questo ci sembra tanto 
più legittimo in quanto certe 
foreste comunali sono in via 
di ricostituzione a seguito 
della guer-a e rappresentano 
dunque ur grosso potenziale 
futuro, ma non permettono 
di mobilizzare oggi il rispar- 
mio che vi sarà accumulato 
nel corso degli anni. 


Riassumendo, la politica 
forestale deve avere aspetti 
diversi per tener conto delle 
considerazioni : 


— geofisiche, in quanto 
la foresta ha un compito 
protettivo; 


— tecniche ed economi- 
che, in quanto le foreste de- 
vono avere un compito di 
produzione adatto ai bisogni 
economici attuali; 


— sociali, volendo la fo- 
resta procurare lavoro e con- 
sentire ricreazioni; 


— amministrative e fi- 
nanziarie, al fine di favorire 
ciascuno dei compiti sopra 
indicati, 

Bisogna tener conto delle 
definizioni dei differenti 
aspetti di una tale politica, 
della diversità delle foreste 
di ogni Paese d’Europa e 
della diversità dell’attuale 
utilizzazione. 

Sarebbe, pertanto, neces. 
sario che un organismo coor- 
dinato determinasse i diver- 
si aspetti di questa politica 
e ne favorisse l'applicazione. 

Ecco sommariamente espo- 
ste alcune idee che debbono 
servire di base agli studi che 
la Commissione Internazio- 
nale Europea dei Comuni ai 
prossimi Stati Generali del 
Consiglio dei Comuni d’Ew 
ropa un rapporto comune 
che potrà ulteriormente esse- 
re sottoposto alle autorità 


dell'Europa in eostruzione, 
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i N el mese di maggio i 

mercati agricoli hanno 
manifestato un quasi genera- 
le equilibrio fra domanda e 
offerta, per cui i prezzi non 
hanno presentato particolari 
spostamenti rispetto ai pre- 
cedenti livelli. Uniche ecce. 
zioni, il settore del bestiame 
bovino da macello, che ha re- 
gistrato ovunque tendenza 
rialzista, e quello dei pro- 
. dotti orticoli che si è invece 
orientato verso una generale 
riduzione di prezzi, portan- 
dosi su un piano di relativa 
normalità, 

Quanto al settore cerealico- 
lo, di rilievo il fatto che 
| quest'anno la superficie se- 
nata a frumento risulta infe- 
riore di oltre il 2% a quella 
dell’ anno scorso e pertanto, 
. anche in relazione al ritardo 
della vegetazione, non c’è 
da attendersi una produzione 
._ abbondante. Di qui l’anda- 
|_‘mento sostenuto del mercato 
di questo cereale. Anche il 
granoturco mantiene quota- 
| zioni ferme, malgrado le for- 
ti importazioni dall’estero, 
che nei primi mesi di que- 
st'anno sono risultate quasi 
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doppie di quelle, già ingen- 
ti, dell’anno precedente. 

Nel settore vinicolo prose- 
gue la scarsa attività che da 
lungo tempo caratterizza i 
mercati in genere e quelli 
| meridionali in particolare. 
Per queste zone un fattore 
| positivo è dato dal ritiro di 
|. quantitativi scadenti dalle 
Puglie da parte dell’Ente Ri- 
forma al prezzo di lire 450 
l’ettogrado. Circa i vini di 
qualità, il mercato si pre- 
senta sempre soddisfacente 
e non vi sono motivi che deb- 
ba cambiare indirizzo, data 
la consisttente e duratura 
richiesta che si manifesta 
per questi tipi, 

Nel settore dei prodotti or. 
tofrutticoli, come già accen- 
nato, si è manifestato un ri- 
torno alla normalità, specie 
per gli orticoli, con l’inol. 
trarsi della buona stagione. 
Le patate primaticce sono 
state quotate allo stesso livel. 
lo dell’anno scorso, così di- 
casi per i legumi freschi e 
le insalate. In diminuzione 
i prezzi dele mele, dato le 
ancora abbondanti giacenze 
nei frigoriferi, D’altra par- 
te, l’inizio della frutta di sta- 
gione, fragole e ciliegie, sia 
: | pure a prezzi sostenuti, di- 
e: | minuisce la richiesta della 
. frutta invernale. 

i Nel settore dei prodotti 
zootecnici, per i quali si de. 
| nota una sempre maggiore: 
richiesta in dipendenza delle: 
| migliorate possibilità di ac- 
| quisto della popolazione, la 
Attività sui mercati del be- 
stiame da macello è stata 
| intensa con prezzi, come già 
detto, in sensibile aumento. 
. La tendenza, che trova ri- 
scontro in analogo andamen- 
to dei mercati dell’ Europa 
centrale, non sembra desti- 
înata a mutare in breve vol 


gere di tempo dato il carat- 
tere. delle circostanze che la 
determinano: il graduale au- 
mento delle disuponibilità 
di foraggio verde e di man- 
tenimento di una consistente 
richiesta di carne bovina sui 
mercati di consumo. 

In contrapposto, il settore 
suinicolo registra un orienta- 
mento calmo con diffuse ce- 
denze di prezzo, particolar- 
mente accentuate per i capi 
grassi, che sono meno ri- 
chiesti, sia dal consumo di- 
retto, sia dalle industrie tra- 
sformatrici. Tale fenomeno 
è consueto con l’avvicinarsi 
della stagione calda. 

Gli ovini da macello ed il 
pollame mantengono prezzi 
all’incirca stazionari; in au- 
mento le uova, 

Il mercato lattiero-caseario 
sta sviluppando una tenden- 
za più riflessiva per il burro, 


in concomitanza della mag- 
giore produzione interna, 
mentre. nel comparto dei for- 
maggi appare una certa ri. 
presa per il grana ed i tipi 
svizzeri, Stazionari i prezzi 
dei formaggi a pasta molla 
ed a pasta filata. Sempre 
ricercato il formaggio pecori- 
no, sia fresco che stagionato. 

Deboli i prezzi dei fieni, 
ormai praticamente intrat- 
tati. 


I mercati del legname da . 


opera si sono svolti in que- 
ste ultime due settimane sen- 
za novità e senza variazioni 
importanti. Le richieste so- 
no state prevalentemente o- 
rientate verso le resinose e in 
modo particolare all’abete in 
tronchi od in tavolame; me- 
no richieste le altre qualità 
di legname. I prezzi sono 
rimasti, all’ incirca, sulle 
quotazioni precedenti, 


PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVO- 
RAZIONE, in Lire per q.le 
PERUGIA — frumento tenero buono 7.3300-7.350 
PADOVA — granoturco marano 6.150-6.200 
BOLOGNA — Crusca e cruschello. 4.650-5.000 
FOGGIA — avena 4.900-5.000 
FOGGIA — orzo vestito 4.800-5.200 


LEGUMI E PATATE, in lire per q.le 
INAPOLI — patate novelle 4.300-4.400 
CATANIA — patate novelle 7.500-7.800 
AVELLINO — fagioli cottoi bianchi 12,000-12.500 
AVELLINO — fave secche uso alim. 11.000-11.500 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo 
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A TORINO IL 31 MAGGIO 


L'ECONOMIA DELLA ZONA ALPIN 
COME PROBLEMA EUROPE 


Un interessante Convegno indetto dalla Gamera 
di Commercio, Industria e Agricoltura di Torino 


Il Convegno si inquadra nelle manifestazioni indette 
dal « Salone Internazionale della Montagna » per 
celebrare il. centenario del Club Alpino Italiano. 
La Camera di Commercio Industria e Agricoltura di 
Torino — chiamando studiosi, esperti ed operatori 
ad analizzare i problemi dell’economia alpina — 
ritiene di dare un contributo di primaria importanza 
per la difesa e la valorizzazione della montagna. 
L’iniziativa, in armonia con precedenti impostazioni 
di carattere sia nazionale che internazionale, vuole 
riaffermare il principio che la cerchia alpina non 
costituisce ragione di separazione e di contrasto, ma 
motivo di unificazione e di intesa fra le varie genti 
che l’abitano. 

Il Convegno si propone -— con la presenza di relatori 
dei Paesi interessati — di passare in rassegna i molte- 
plici aspetti e problemi che caratterizzano le condi- 
zioni di vita nelle Alpi: da quelli puramenie ambien- 
tali a quelli demografici, da quelli relativi ai singoli 
settori di attività economica a quelli dello sviluppo 
generale e coordinato. 


IL PROGRAMMA 
31 MAGGIO 


ore 9 . apertura del Convegno - discorso del Dr. G. M. 
VITELLI, presidente della Camera di commercio in- 
dustria e agricoltura di Torino. 


Prof. D. GRIBAUDI - Il mondo alpino nella integrazione 


Prof. P. GUICHONNET - Le disparità socio-economiche 
nella zona alpina in relazione allo sviluppo demo- 
grafico, con particolare riguardo alla Svizzera ed 


alla Francia. 


1° GIUGNO 


ore 9 . inizio dei lavori. 


Prof. G. GHILARDI - Il problema delle sistemazioni 
montane nella zona alpina. 


Prof. L. MOSER - La razionalizzazione delle destinazio- 
ni agro-silvo-pastorali delle Alpi. 

Prof. G. CARONE - Turismo e artigianato nello svi- 
luppo dell'economia alpina. 
Comunicazioni e interventi. 

Prof. A. TAUTSCHER - L'economia delle valli alpine 
ed il movimento turistico secondo l’esperienza 
austriaca. 


Prof. F. M. PACCES - Può l'industria risalire le valli 
alpine? 
Comunicazioni e interventi. 


2 GIUGNO 


Ore 9 - inizio dei lavori. 


Prof. E. ZACCAGNINI - Gli strumenti di conoscenza e di 
previsione nella programmazione economica. 


Prof. S. LOMBARDINI - La pianificazione del territorio 
come strumento di valorizzazione della regione 


BOLZANO — mele Morgenduft 50-70 
RAVENNA — Mele Abbondanza 27-37 
RAVENNA — mele Passacrassane 125-150 
CUNEO — nocciole tonoe in. guscio 350-360 
AVELLINO — nocciole tonde sgusciate 800-820 
L’AQUILA — mandorle in guscio 150-165 
L’AQUILA — mandorle sgusciate 780-790 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in lire 


per chilo 


TRENTO — formaggio grana fresco 450-500 
TRENTO — formaggio provolone fresco 520-540 
THIENE — burro di affioramento 835-840 
BOLOGNA — burro di centrifuga 830-850 


TREVISO 


— formaggio di Montrasio 560-600 


FIRENZE — pecorino toscano secco 930-1.000 
FROSINONE — mozarella 450-500 
FROSINONE — ricotta 280-300 


BESTIAME. DA MACELLO, in lire per chilo p. v. 
. CUNEO — vitelloni 440-470 

TREVISO — vacche di l'a 280-300 

TREVISO — huoi di 2.a 280-300 


PERUGIA. — 


vitelli da latte 510-540 . 


BRESCIA. —— suiin grassi 380-395 
FIRENZE — suini magroni leggeri 500-520 
AVELLINO — agnetloni 400-500 
AVELLINO. — pecore di scarto 200-240 
PERUGIA — ‘agnelli da latte 550-600 
PERUGIA. — pecore di l.a 260-300 


BESTIAME DA VITA, in lire per capo. 
CHIVASSC) — muli da lavoro 170-230 mila 
SIENA — vacche chianine 230-250 mila 


FROSINONE — vacche razza marchig. 180-240 mila 
FROSINONE — capre (2 mesi coperte- 15-20 mila 
FROSINONE — pecore (2 mesi coperte) 9-133 mila 
FROSINONE —. suini lattonzoli 12-18 mila 


PELLI ‘GREZZE E LANA, in lire per chilo 
GRO:SSETO — lana saltata, Toscana 1l.a. 750-850 
GRCSSETO — lana sucida, Toscana l.a 420-440 
FROSINONE —- pelli grezze bovini oltre 40 chilo- 


‘grammi 140-150 


LEGNAME DA OPERA, in lire per metro cubo: 
BELLUNO — abete tombante 313-337 mila 
BELLUNO — larice tombante 30.500-35.500 
BELLUNO — noce in tronchi, al q.le 2.U00-3.600 
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riceverete subito Agricoltura Oggi 


TI nuovo e completo 
periodico mensile 


d'informazione agricola 
» ® 
in vendita 
m tutte le edicole 
() 


Con Agricoltura Oggi 
Tecnici ed E sperti 
saranno ogni mese 
nella Vostra casa 


per un intero anno 


Abbonatevi a Agricoltura Oggi S 


europea. 


Prof. S. GOLZIO - Aspetti strutturali ed evolutivi del 
fattore demografico nella zona alpina, con parti- 
colare riguardo all’‘Italia. 

Prof. A. NUSSBAUMER - Ascpetti strutturali ed evolu- 
lutivi del fattore demografico nella zona alpina, 
con particolare riguardo all'Austria, alla Germa- 


nia e alla Jugoslavia. 


alpina. 


Prof« F. ROSENFELD - L'economia alpina nel quadro 


del piano francese. 


Comunicazioni e interventi. 


Ore 12 - Chiusura del Convegno - discorso del Conte 
ing. E. RADICE FOSSATI, presidente dell’Unione 


Italiana delle Camere di commercio 


agricoltura. 


industria e 


Alcune riflessioni sul Convegno 


La Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura’ di 
Torino ha organizzato un 
Convegno Internazionale di 
Studi che si svolgerà nei 
prossimi giorni del 31 mag- 
gio 1.2 giugno. 

E’ chiaro che la scelta 
della data è già di per sé 
indicativa dell’intendimento 
della Camera di Commercio 
di partecipare nel modo più 
impegnativo e produttivo al. 
le manifestazioni del primo 
Salone Internazionale della 
Montagna che avrà luogo al 
Palazzo delle Esposizioni al 
Valentino dal 30 maggio al 
9 giugno, 

Poichè spetta istituzional- 
mente alle Camere di Com. 
mercio di coordinare e rap- 
presentare gli interessi, nel 
senso più alto del termine, 
dell'economia delle  provin- 
cie, si è ritenuto che l’ini- 
ziativa più conveniente con. 
sistesse in un Convegno di 
Studi, indetto a livello euro. 
peo, e avente per tema l’e- 
conomia della zona alpina. 

Dietro a queste parole, al. 
l'apparenza molto semplici, 
stanno precisi concetti e me- 
ditate motivazioni. 

Si è pensato innanzi tutto 
a un Convegno di Studi  ap- 
punto perchè, oggi come non 
mai, sono attuali i proble- 
mi dello sviluppo territoria- 
le, Se nel periodo fra le due 
guerre la scienza e la dot. 
trina economica applicate si 
sono ripiegate prevalente- 
mente sulle questioni econo. 
miche considerate nella ma- 
trice del «tempo» e tante 
ricerche si sono fatte sul 
«ciclo », oggi è in primo 
luogo il problema del pro- 
gresso bilanciato nello «spa. 
zio ». Ma è ovvio che la so. 
luzione di tale problema ri- 


chiede esatte documentazio- 


ni, approfondite discussio- 
ni e razionali formulazioni 
di proposte. Ecco dunque 
perchè il nostro è, in primo 
luogo, un Convegno di Stu- 
dio, 

La provincia di Torino 
d’altra parte è strettamente 
legata, nella sua evoluzione 
storica, alle vicende della 
catena alpina. In certo mo- 
do essa rappresenta la « ca- 
pitale morale », per usare 
una. espressione abbastanza 
cara agli uomini del setten. 
trione, alle genti che abita- 
no il versante italiano delle 


Leggete 


“ IL MONTANARO 


d'ITALIA ” 


Alpi. E le Alpi hanno i lo- 
ro problemi, molto tipici e 
nettamente distinti da quel- 
li di altre zone del paese. 
E° sembrato pertanto quan- 
to mai opportuno che fosse 
la Camera di Commercio di 
Torino a porre in questa oc- 


casione, il problema dell’e-. 


conomia alpina come argo- 
mento di analisi e di dibat- 
tito. 

Infine si è convinti che la 
cerchia delle Alpi non co- 
stituisce ragione di separa- 
zione e di contrasto, ma mo- 
tivo di unificazione e di in- 
tesa fra le varie genti che 
abitano i suoi versanti alle 


varie longitudini. Per que- 
sto si è voluto porre il Con- 
vegno su piano europeo, 
chiamando a parteciparvi 
relatori, esperti ed organiz- 
zazioni appartenenti non so- 
lo. all’Italia, ma alla Fran- 
cia, alla Svizzera, all’Au- 
stria,. alla Germania e alla 
Jugoslavia. 

Il concetto di economia al. 
pina come problema tipico 
non è nuovo nel nostro pae. 
se e tanto meno negli altri 
affacciantisi sul massiccio al. 
pino. Già nel 1959 a Tren- 
to, ad iniziativa di quella 
Camera di Commercio, fu 
promosso un Convegno na. 
zionale per lo sviluppo del- 
la regione alpina, Recente- 
mente a ‘Grenoble, nello 
scorso aprile, si è tenuto il 
secondo ‘Congresso di econo- 
mia alpina, al quale pure 
hanno partecipato relatori ed 
esperti di sei paesi. A que- 
sti precedenti il Convegno 
della Camera di Commercio 
di Torino idealmente si ri. 
collega e intende riprende- 
re il discorso altrove avvia- 
to per approfondirlo ulterior- 
mente. i 

L’enunciazione dei temi 
che saranno trattati costitui. 
sce di per sè una prova evi- 
dente. Nella prima giornata 
verranno messi a fuoco gli 
aspetti demografici e am- 
bientali che caratterizzano 
le condizioni di vita delle 
genti alpine nei sei paesi in. 
teressati e saranno relatori i 
Professori Dino Gribaudi e 
Silvio Golzio dellUniversità 
di Torino, il Prof. Adolf 
Nusbaumer dell’Università 
di Vienna e il Prof. Paul 
Guichonnet dell’Università 
di Graz e il Prof. Giuseppe 
Carone libero docente in e- 
conomia del turismo. Nella 


terza giornata saranno di- 
battuti i problemi del coor- 
dinamento delle iniziative 
dirette a promuovere l’a- 
vanzamento delle strutture 
economiche della regione al. 
pina nel quadro dei. pro- 
grammi nazionali ed euro- 
pei di sviluppo: saranno re- 
latori i ‘Professori Emilio 
Zaccagnini e Siro Lombar- 
dini dell’Università di To- 
rino e il Prof. Félix Rosen- 
feld della Société d’Econo- 
mie et de Mathématique Ap- 
pliquées di Parigi. 

A Grenoble si è parlato 
della regione delle Alpi co- 
me della « futura California 
d'Europa ». Anche se non 
vogliamo essere così aperta- 
mente ottimisti, non possia- 
mo tuttavia non convenire 
con quanto ebbe pure ad af- 
fermare in quella circostan- 
za un grande spirito euro. 
peo, Louir Armand: « Nous 
l'Europe et c’est pour cela 
devons offrir les Alpes à 
que nous devons plaider 
notre dossier devant le plus 
hautes instances ». 

Queste sono anche le no- 
stre convinzioni e vogliamo 
sperare che il convegno sul. 


l’ economia alpina come 
problema europeo rappre- 
senti ‘un passo avanti in 


questa direzione. 
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